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Una giornata di estrema tensione in tutta la zona flegrea 

«Variante Italsider»: scioperano 
i lavoratori contro oscure manovre 

, ' i / - * ' 

Il modo in cui è stata approvata la modifica al piano regolatore vanificherebbe la possibilità di potenziamento 
deirindustria - Gli operai di una ditta appaltatrice occupano i binari interni -La direzione sospende centinaia di 
lavoratori - Bloccati i treni della Cumana e delle Ferrovie dello stato - L'intervento dei sindacati presso la prefettura 

Per disposizione della motorizzazione civile 

Chiusa la funicolare 
di Montesanto 

per gravi'dissesti 
Sono pericolanti i viadotti - Pronto il progetto per il con­
solidamento: i lavori possono essere eseguiti in un mese 

Castellammare 

Anche senza stipendio 

ì dipendenti della N.U. 

ripuliscono la città 
Insieme con loro il sindaco e gli amministratori 
Domani seduta straordinaria del consiglio comunale 

Una giornata di estrema 
tensione è stata vissuta ieri 
a Bagnoli e più complessiva­
mente in tut ta la zona Fle­
grea a causa del permanere 
di una situazione confusa e 
incerta sullo stato del cam­
mino burocratico della va­
riante al Piano Regolatore 
Generale per il potenzia­
mento dell'Italsider e su! 
suo contenuto. 

I lavoratori dell'Italsider 
hanno effettuato uno sciope­
ro di 24 ore. 

Dopo aver tenuto un'assem­
blea all 'interno dello stabili­

mento, alla quale hanno pre­
so parte anche i dipendenti 
della Icrot e quelli delle dit­
te appaltatrici, si sono reca­
ti in piazza Bagnoli (dove se­
no confluiti anche gli studen­
ti delle scuole della zona) e 
quindi hanno bloccato a sin­
ghiozzo sia i binari della fer­
rovia Cumana che quelli del­
le Ferrovie dello Stato (il 
traffico da e per Roma è 
stato deviato sulla linea di 
Aversa). 

Intanto delegazioni si reca­
vano presso le altre fabbri­
che della zona Flegrea invi-

Ieri sera in consiglio 

Manovre de e Msi-dn 
per la delibera sul 

contratto ai comunali 
La seduta aperta da una relazione di Scippa - DC 
e destra hanno cercato tut t i i pretesti per creare 
tensione e rinviare l'approvazione del documento 

La seduta di ieri sera alla 
sala dei Baroni si è aperta, 
presenti un gran numero di 
dipendenti comunali ansiosi 
di vedere approvata finalmen­
te la delibera con la quale si 
applica il contratto naziona­
le di lavoro, si è aperta con 
una breve relazione del com­
pagno Scippa che ha trac­
ciato un quadro dei gravi ri­
tardi del governo nel paga­
mento dei fondi necessari per 
pagare i dipendenti delle 
aziende municipalizzate. 

Scippa ha sottolineato co­
me governo e ministero non 
abbiamo più il controllo del­
la situazione e non riescano 
a far rispettare le proprie 
direttive ed ha denunciato 
quei poteri occulti che nelle 
sedi bancarie da una parte 
favoriscono la fuga di capi­
tali e dall'altra at tuano gra­
vi provocazioni nei confronti 
degli enti locali e dei loro di­
pendenti. 

Quando si è passati all'esa­
n i ? della deliberazione con la 
quale si applica il contrat to 
dei comunali si sono imme­
diatamente manifestate una 
serie di manovre ostruzioni­
stiche che erano già nell'aria. 

Infatti la CISL differen­
ziandosi dalla posizione uni­
taria, cosa piuttosto abituale 
per questo sindacato in que­
s to settore, ha presentato un 
grosso numero di emenda­
menti che praticamente svuo­
tano il contratto. 

L'amministrazione ha deci­
so così come si era d'accordo 
nella riunione dei capigrupoo 
del 2 aprile scorso di acco­
gliere e fare propri solo gli 
emendamenti pervenuti uni­
tariamente dai tre sindacati . 
ina questo, è apparso subito 
chiaro dall'inizio della sedu­
ta. non piaceva ai democri­
stiani e ai missini che hanno 
subito dato manforte alla ma­
novra ostruzionista. 

I democristiani hanno co­
minciato a protestare perché 
veniva impedito ad un ami­
co di un loro consigliere di 
entrare nella super affollata 
tribuna delle autorità, hanno 
continuato quindi sostenendo 
che il sindaco toglieva loro 
la parola troppo bruscamente. 

I missini hanno continuato 

' su questo tono provocando 
i l'esasperazione del pubblico 

che ha cominciato a rumo-
\ reggiare. 

Il sindaco Valenzi è stato 
. costretto ad un certo momen-
ì to a sospendere la seduta e 

alla ripresa ha calmato gli 
animi con un breve interven­
to, ma subito dopo è venuta 
la richiesta da parte di mis­
sini e democristiani, all'uni­
sono, di avere consegnati gli 
emendamenti per iscritto e le 
accuse del tut to campate in 
aria a proposito di inesattez­
ze relative all'incontro dei 
capigruppo con i sindacati del 
2 aprile scorso. 

A tutt i questi tentativi o-
struzionistici ha risposto il 
compagno Pastore assessore 
al personale il quale ha chia­
rito. e rintuzzato, tu t te le 
sciocche accuse che venivano 
portate alla giunta precisan­
do che l 'amministrazione ave­
va inteso far proprie solo le 
proposte pervenute dai sinda­
cati unitari e che queste era­
no state t ra l'altro accettate 

al 98 per cento essendosi con­
cordato Tra i capigruppo che 
il r imanente era di ben poco 
conto. 

La seduta e il dibattito so­
no proseguiti fino a tarda ora. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEA 
C I T T A D I N A 

Lunedì (ore 18) e martedì 
(ore 9.30) prossimi, al salo­
ne dei congressi, alla Mostra 
d'Oltremare, assemblea cit­
tadina del PCI con Geremic-
ca. Valenzi e Alinovi. ! 

In federazione oggi alle ore j 
16 riunione del gruppo con- : 
siliare al comune di Napoli. I 

In Federazione. „'.l? 17.3C, | 
attivo della sezione universi- i 
taria sulla riforma con Ceci. I 
A S. Carlo Arena, alle 17.30. 
attivo operaio. A Castellam­
mare alla sez. « K. Marx » al­
le 18. assemblea precongres­
suale della Gagarin e assem­
blea giovanile precongressu-
le con il compagno Marsella. 

tando le maestranze a solida­
rizzare con l'azione intrapre­
sa e che tende innanzitutto 
alla salvaguardia dei livelli 
d'occupazione contro ogni ma­
novra che mira a smantella­
re le industrie ubicate lungo 
la fascia costiera. 

Altre delegazioni raggiun­
gevano il comune, la regione 
e la prefettura. 

In quest'ultima sede appren­
devano dal dr. Catenacci che 
la commissione di controllo 
sugli att i della regione pro­
prio ieri matt ina aveva re­
stituito, debitamente appro­
vata, la delibera regionale di 
accoglimento della variante. 

Il nocciolo della questione 
sta nel contenuto della stessa. 

Come noi da tempo aveva­
mo paventato (e per questo 
avevamo sollecitato i lavora­
tori ad essere vigili) si s ta 
tentando di beffare i lavora­
tori del complesso siderur­
gico. 

Infatti, non dobbiamo di­
menticare che, quando il 
consiglio comunale approvo 
la delibera per la variante, 
i repubblicani e i socialde­
mocratici riuscirono a far in­
serire una clausola che limita 
la possibilità di potenzia­
mento all 'interno dell'attua­
le perimetro dello stabili­
mento. 

I! che, quindi, esclude la 
passibilità di realizzazione del 
treno di laminazione a ri­
dosso della collina di Posilli-
po e quindi vanifica le pos­
sibilità di adeguamento pro­
duttivo dell'azienda siderur­
gica con quali ripercussioni 
sui livelli occupazionali quan­
to avvenuto in questi giorni 
testimonia eloquentemente. 

Tre giorni fa. rimasti sen­
za lavoro, i se t tanta dipen­
denti della ditta appaltatrice 
Tursi (che eseguono lavori 
edili), hanno occupato il pon­
te a Cavalleggeri d'Aosta. 

Poi l'altro giorno hanno 
bloccato i binari che colle­
gano gli altiforni con l'accia­
ieria. 

I «siluri» con la ghisa non 
potevano arrivare all'acciaie­
ria e la direzione dell'azien­
da sospendeva i lavoratori del 
primo turno e del turno uni­
co (circa 25 persone). 

La reazione dei lavoratori 
era immediata. 

II consiglio di fabbrica pro­
clamava l'agitazione cui ade­
rivano anche i mille dipen­
denti della Icrot. anche lo­
ro sospesi. 

Ieri mattina veniva deciso 
lo sciopero di 24 ore. Si riu­
nivano i consigli di fabbrica 
dell'Italsider. della Icrot. 

All'interno dello stabilimen­
to si svolgeva un'affollata 
assemblea: i lavoratori deci­
devano di andare fino in fon­
do nella loro azione per ren­
dere efficace la variante e 
per sollecitare il rapido avvio 
dei lavori di potenziamento. 

Nel corso dell'incontro in 
prefettura gli esponenti sin­
dacali hanno chiesto la con­
vocazione per il pomeriggio 
di esponenti del comune, del­
la regione e di al t r i organi 
responsabili per chiarire, una 
volta e per sempre, che co­
sa si può fare con questa 
variante e che cosa no. 

Il poco tempo a disposizio­
ne non consentiva la convo­
cazione. 

Nella serata di ieri una de­
legazione dell3 FLM provin­
ciale insieme con Silvano 
Ridi, segretario della Came­
ra del lavoro, e .F ranco Bel­
li. della Segreteria, si è re­
cato in prefettura dove s'è 
incontrata con il dr. Lessona. 

Scopo dell'incontro è la 
messa a punto delle richie­
ste avanzate dai lavoratori. 

E" molto probabile che la 
riunione per chiarire tutti 
gli aspetti relativi al conte­
nuto della variante si tenga 
oggi. 

Un aspetto del corteo degli edili mentre sfila per il centro cittadino. Lungo il percorso verso 
piazza dei . Martiri i lavoratori sono stati sorpresi da scrosci di pioggia 

Forte manifestazione nonostante il cattivo tempo 

Gli edili in corteo 
per il contratto 

Il comizio dei dirigenti sindacali a piazza dei Martiri - Ieri 
hanno scioperato i bancari, domani si fermano gli elettrici 

La pioggia non ha fermato 
gli edili napoletani che ieri 
matt ina hanno ugualmente 
preso parte alla manilesta-
zione indetta dai .sindacati in 
occasione della giornata di 
lotta della categoria per il 
contratto, gli investimenti, lo 
sviluppo dell'occupazione. 

I lavoratori che si sono riu­
niti a piazza Matteotti, han­
no dato vita al corteo che e 
slilato per via Diaz, via Ro­
ma e via Chiaia. raggiun­
gendo piazza dei Martiri, do­
ve ha avuto luogo il comizio 
conclusivo. 

II segretario provinciale 
della FLC (Federazione lavo­
ratori delle costruzioni) An­
gelo Di Roberto ed il se­
gretario nazionale del sinda­
cato, Giuseppe Colautti, han­
no ripreso nei loro discorsi, i 
temi di fondo che sono alla 
base della lotta degli edili. 

Due, in sostanza, gli obiet­
tivi: contrat to e occupazione. 

In merito al contratto, la 
lotta mira a rimuovere l'at­
teggiamento intransigente im­
provvisamente assunto dalle 
controparti circa !e rivendi­
cazioni del salario mensile, 
dell ' inquadramento unico, dei 
diritti sindacali, del funzio­
namento della cassa edili e 
degli adeguamenti salariali. 

In marito alla occupazione 
gli edili chiedono il rilancio 
del settore attraverso la rea­
lizzazione dei rioni popolari 

• di Ponticelli, delle opere pub 
I hliche e delle infrastrutture 
i già previste e mai avviate t r i 
; CJÌ le opere portuali, il di 

sinquinamento del golfo. la 
I costruzione della Metropolita 
1 na. del nuovo aereoporto. del 
j Palazzo di giustizia. 
1 ELETTRICI — I lavoratori 
| elettrici della Campania si 
i asterranno dal lavoro domani. 
I sabato, per 4 ore. 
j Le- sciopero sarà effettuato 
| in tutti i posti di lavoro an-
, ticipando di quat tro ore la 

fine dei turni. 
I La Federazione unitaria de-
| gli elettrici napoletani ha pre-
I cisato che lo sciopero riiuiar-
i da il rinnovo contrattuale, le 
| le cui trattative r i p r e n d e r a i 
i no il 12 e 13 aprile prossimo. 
! Più in particolare l'Enel 
i mantiene una posizione nesra-
! tiva su ogni innovazione ten 
J dente a migliorare le cond -
I zioni di lavoro. Inoltre, l'ente 
[ elettrico si è finora sottrat to 
I al confronto richiesto dai sin 
I dacati allo scopo dj definire 
! un piano «lobale di ristrtit 
| tu raz ioner di decentramento. 
1 BANCARI — Nell'ambito 
j delle lotte per ì rinnovi con-
i trattuali ieri hanno scioperato 
! anche i lavoratori bancari. 

l/p partecipazioni e- s ta ta com-
! patta in tut te le aziende di 
, credito interessate. 
i Un aspetto significativo de' 
i la Diattaforma rivendicativa 

dei dipendenti delle b-anche. 
delle finanziarie e delle esat 
torie. che v.i sottolineato, ci 
"•"embra risiede nella richies'a 
di un profondo cambiamento 

nella politica del credito. 
Ciò. afferma il sindacato 

unitario, si può realizzare sia 
intervenendo sulla organizza­
zione aziendale «assunzioni. 
carriere, perequazione), sia 
costringendo le banche a ren­
dere pubblico il loro operato. 

La Federazione lavoratori 
bancari — è det to in un co 
municato — condanna l'èva 
sione ficcale, l'esportazione di 
capitali, le frodi di bilancio, i 
finanziamenti clientelar). le 
speculazioni parassitarie che 
danneggiano soprat tut to pic­
cole e medie aziende, gli en­
ti locali, gli artigiani, le coo­
perative. 

CLINICA RUSSOLILLO — 
L'altro giorno, per ordine del­
la procura le forze di polizia 
Iranno sgomberato la clinica 
Russolillo che le 15 dipendenti 
presidiavano da circa tre me 
si in difesa del posto di la­
voro. 

La protesta era cominciai i 
in seguito a l l i decisione del­
ia proprietà di chiudere la 
clinica per dimostrare iLjdi-
saccordo nei conf ron t ig l i :» 
leL'sje di riforma ospedalie­
ra e in particolare, nei con 
fronti dell'articolo 132 sull'im­
piego dei sanitari . 

A colloquio con il segretario della FLM 

Alfa sud: che cosa bisogna cambiare 
Alla vigilia della confe­

renza di produiione dell'Alfa -
Sud che si a p r e oggi a Po-
niigliano. abbiamo posto al­
cune domand» al segretario 
provinciale della FLM Eduar­
do Guarino. Kcco il testo del­
l 'intervista: 

— Quali sono, secondo te. 
I nodi da affrontare per su­
perare la evitica situazione i 
in cui si trofia lo stabilimen- ! 
to Alfa-Sud. conseguenza. ì 
è noto, di errori di imposta- | 
zione e di una politica azien- , 
dale sbagli.ita? j 

« L'Alfasi'.d di Pomieliano i 
è l'esempio tipico di indu-
stnalizzazi x ie sbagliata: una t 
grossa ca tena di montaggio 
con qualche servizio indi­
spensabile, senza una reale 
autonomia delle direzioni — 
acquisti, ricerca, progettazio­
ne. direzione del persona­
le —. senza alcun rapporto 
col resto dell 'apparato pro­
duttivo napoletano e meri­
dionale. 

Essa è s ta ta considerata 
dal gruppo dirigente dell'Alfa 
e dell'LKI l'industria auto-
mobilisUca più moderna del 
mondo. 

Si potrebbe concordare 
nell'affermazione nel senso 
che essa effettivamente rac­
coglie e sintetizza tut ta la 
esperienza di applicazione 
delle concezioni tayloristiche 
in f i t t o di organizzazione 
del l ivore . 

L'assurdo della scelta fatta 
sta riell'aver tenuto in nessun 
conti) che fin dagli anni '60 
nel nostro Paese, sull'esem­
pio di alcuni Paesi esteri. 
si n&udiavano e si sperimen­

tavano nuove forme di orga­
nizzazione del lavoro e si co­
minciavano a progettare e 
costruire fabbriche di auto 
in modo diverso. 

Si metteva in discussione 
il vecchio modo di fare l'auto­
mobile: ne sono testimo­
nianza le lotte alla Fiat, le 
lotte all'Alfa dove pure veni­
vano usate forme esasperate 
di parcellizzazione del lavoro 
e cominciava la battaglia 
per il controllo degli orga­
nici e dei ritmi, per l'accre­
scimento della professiona­
lità. per la ricomposizione 
delle mansioni. 

L'Alfa non seppe o non 
volle tener conto di questi 
fatti, nò del problema che 
doveva rivolgersi probab.I-
mer.:e a una manodopera 
con scarsissima esperienza 
industriale. 

Si costruì una fabbrica con 
una parcellizzazione forsen­
na ta . con un sistema produt­
tivo tra i più rigidi esistenti 
nel settore, con una catena 
di montaggio che nei fatti 
par te dalle presse per finire 
a vettura ul t imata: basta la 
assenza non preventivata di 
cinque operai o uno scio­
pero di un piccolo gruppo 
per spaccare tu t to il mecca­
nismo. 

Se a questi dati aggiun­
t i amo eli errori di progetta­
zione e di costruzione degli 
impianti, gli stessi errori di 
progettazione della vettura. 
la mancanza di spazi, la 
mancanza di " p o l m o n i " per 
rendere autonome le varie 
zone produttive, si compren­
de perchè la questione Alfa-
sud abbia assunto toni addi­
r i t tura drammatici ». 

— A proposto della poli- ! 
t tica aziendale, che è uno dei j 
j temi centrali della conte- ; 
1 renza. potresti sintetizzare i 
! quali ne sono state le con- I 
! seguenze sulle vicende della | 
j fabbrica e sulla situazione 
I che si è determinata? 

! « Un dato importante nel-
' l'ingovernabilità della fab-
i brica è relativo all'inesistenza 
! di una politica aziendale, da 
! cui è derivato anche un dif-
• ficile ed infruttuoso rap-
• porto con il sindacato. 

La politica del rinvio per 
lunghi anni , seguita dalla 

• azienda, sm temi dei ri tmi. : 
degli organici, ma soprattut- f 

/ to sui problemi drammatici 
dell 'ambiente di lavoro, del­
lo sviluppo professionale, dei 
servizi sociali finiva col la­
sciare le questioni insolute. 
screditando di fatto i dele­
gati e il consiglio di fab­
brica e diminuendo le possi­
bilità di controllo della fab­
brica. 

Una linea politica unitaria 
e riconoscibile non è man­
cata solo nel confronto con 
il sindacato, ma all ' interno 
stesso del gruppo dirigente 
aziendale. 

Non si è riusciti in questi 
anni a costruire un gruppo 
dirigente omogeneo nell'Ai fa-
sud. 

Irf» proveniente più dispa­
rate dei dirigenti, tecnici ed 
amministrativi. Fiat . Renault . 
Sinica. Alfa, ha nei fatti 
facilitato, in assenza di una 
direzione capace di costruire 
e portare avanti una linea 
politica adeguata, il nascere 
di gruppi di potere, di faide 
intestine che certo non han­
no contribuito allo sviluppo 

dello stabilimento. 
Le discordie tra i vari enti 

di produzione e di servizi e. 
all ' interno stesso di essi. 
hanno portato all'ingoverna­
bilità più assoluta, a siste­
mi di sottogoverno indeco­
rosi. a fuga di fronte alle 
responsabilità, all'elogio a 
tut t i i costi di un impianto 
che di fatto, da cinque ann>. 
non riesce a produrre. 

Le direzioni tecniche han­
no sempre scaricato sulla 
direzione politica le responsa­
bilità: si sono firmati accordi 
mai r ispettat i : il sindacato 
da quat t ro anni è ancora in 
at tesa di risposte sene sui 
problemi dell 'ambiente in 
"Vern ic ia tura" , in "Las t ro 
saldatura ". alle presse e. or­
mai. siamo in presenza d; 
malattie che potremmo def> 
nire professionali ». 

— Quale obbiettivo si pro­
pone la conferenza di pro­
duzione e quali sono, in con­
creto, le proposte che il sin­
dacato e le forze politiche 
democratiche intendono avan­
zare per aprire prospettive 
diverse di sviluppo all'Alfa 
sud? 

«Un'ampio dibattito si è 
sviluppato in questi giorni 
tra operai e tecnici sul­
l'obiettivo di salvare l'Alfa-
sud. 

Per ottenere lo scopo e :rn 
porre all 'azienda una poli­
tica meridionalistica che 
crei nel Sud #li sbocchi allo 
sviluppo del gruppo, è neces­
sario: 

1) Imporre all'Alfa e alla 
Finmeccanica un grosso in­
vestimento che riqualifichi 
l 'impianto Al fa sud. elimini le 
strozzature produttive, ere: 

spazi adeguati per le lavo 
razioni e ì magazzini. crei 
polmoni fra le varie zone pei 
renderle autonome e supe­
rare la rigidità desìi im­
pianti. 

2) Fare pulizia radicale nel 
gruppo dirigente, e costituire 
un gruppo dirigente omo­
geneo. formato da tecnici ca 
paci di fare l'automobile e 
di gestire un impianto di 
tali dimensioni. 

3» Riorganizzare i servizi 
interni e realizzare il eoord. 
namento efficace tra ci: 
ent i : spostare nrì Mezzo 
giorno aìcune delie direz.o.n 
de', gruppo acquisti, progetta­
zione impianti, ecc.. evitando 
sprechi con inutili doppioni 

4» Riorganizzare e dare 
ampi e autonomi poter; alia 
direzione de! personale por 
costruire un serio confronto 
con il sindacato. 

5i Organizzare un efficien­
te servizio di manutenzione 
ordinaria, straordinaria e 
preventiva, che eviti le con­
tinue fermate degli impianti. 

6) Sperimentare forme nuo­
ve di organizzazione del la­
voro. ricomposizione delle 
mansioni, isole di montae 
gio. ccc. 

7) Affrontare sollecitamen­
te i problemi ambientali pre­
senti: rumorosità alle pres­
se. modifiche degli impianti 
in Irtstrosaldaiura. per evi­
tare malattie da piombo, ma­
lattie della pelle in mecca­
nica. 

8) Iniziare una politica 
meridionalistica per l'indo* -
to. indirizzando al Sud gli 
acquisti, facendo svolgere 
all'Alfa un ruolo positivo. 
di consulenza., qualificazio­
ne, riorganizzazione tecnico-

produttiva nei confronti di 
decine e decine di piccole 
azeinde meridionali. S: t ra! 
ta di non predicare, ma d. 
operare dando ad esse cer­
tezza di lavoro e il contri 
buio necessario al loro svi­
luppo 

9t Rispettare eli actord: 
sindacali per i nuovi inve­
stimenti: fonderia Alf3 nel 
Mezzogiorno e fabbrica ruote. 

In questo quadro va pò 
sto con urgenza la necessi­
tà di un intervento per qua­
lificare e potenziare l'Alfa 
Romeo d: Poniicii.ir.o. ci.e 
rappresenta 022. Tunica d; 
versificazione esistente nei 
gruppo Alfa 

S. t rat ta d. potenziare le 
revisioni aeronautica. d, por­
tare a termine » progetti per 
un nuovo motore aereo, d: 
proteggere 1! velivolo com­
merciale con nuovi modelli e 
il settore motori diesel. 

Concludendo, per il sinda­
cato la salvezza dell'Alfa sta 
nella qualificazione dell'in 
vestimento e nel ruolo meri­
dionalistico dell'Alfasud. 

Da p a n e nostra si t ra t ta 
di rafforzare il sindacato. 
il consiglio di fabbrica, di 
rinsaldare l'unità dei lavora­
tori. d. combattere le ten­
denze pur presenti nel movi­
mento di delegare all'azienda 
e solo ad essa la soluzione 
nei problemi produttivi. 

Si t ra t ta di sconfiggere le 
tendenze corporative, frena­
re la conflittualità immoti-
vata. 

Insomma di dare come clas­
se operaia responsabile ri­
sposte adeguate ai problemi 
dello sviluppo dell'occupazio­
ne e della gestione della so­
cietà ». 

La funicolare di Montesan­
to è stata chiusa con ordine 
tassativo dell'ispettorato per 
la motorizzazione civile: i due 
viadotti fra la stazione di 
Montesano e quella del cor­
so Vittorio Emanuele sono in 
fatti pericolanti e, nonastante 
le puntellature, hanno mostra­
to altri segni di dissesto, al 
punto che per due volte, nel 
!a scorsa settimana, la cor 
da d'acciaio è uscita — «scar 
rucolando » — Dai suoi allog­
giamenti e dalle ruote fra 1 
binari. 

Proprio l'altro giorno era 
stato distribuito alla popola­
zione del Vomero un volanti 
no stilato dalle cinque sezio­
ni vomeresi del PCI riuni­
tesi assieme ai consiglieri di 
quartiere e alla cellula dei 
lavoratori della tumcolure: 
nel documento si chiedeva 
l'immediato inizio dei lavori 
per il consolidamento del via­
dotto. e la loro rapida esecu­
zione utilizzando varie squa­
dre di operai 24 ore su 24. 

Si denunciano con durezza 
le responsabilità della gestio 
ne privata che ha consegnato 
ail'ATAN un manufatto in 
gravissime condizioni di de • 
terioramento. dopo averlo 
sfruttato oltre ogni limite di 
sicurezza. 

Si t rat ta della società fer­
rovie Vomero che ha ceduto 
ail'ATAN anche la funicolare 
di Chiaia, dove sono stati 
parzialmente eseguiti impo­
nenti lavori di ristrutturazio­
ne. date le condizioni di pra­
tica inagibilità e insufficienza. 

Per quanto riguarda la funi­
colare di Montesanto. ci ri­
sulta che l'ATAN ha tenta­
to fino all'ultimo di mante­
nere il servizio, in contempo 
ranca con l'esecuzione dei la 
vori che sono stat i progettati 
dal consulente prol. Adriani: 
secondo le nostre informazio­
ni il progetto di « preconsoli 
damento » prevede una spesa 
di circa cento milioni e la 
durata di circa un mese. 

Il consiglio di amministra­
zione dell'ATAN dovrebbe de- i 
cidere nella riunione convoca- J 
ta per questa sera, sull'ini­
zio dei lavori. " I 

La chiusura della funicolare I 
di Montesanto rappresenta un : 
durissimo colpo alla rete dei 
trasporti pubblici e alle co 
municazioni tra il Vomero e 
la città. I 

A proposito di quest'ultima I 
l'ATAN è stata sollecitata al- | 
la ripresa dei lavori che sono | 
bloccati da due mesi per il l 
dissesto al manufatto della | 
stazione superiore, dissesto | 
dovuto, come è stato scoper j 
to nei giorni scoisi, ad una j 
grossa perdita della condot- Ì 
ta idrica.. ; 

I lavori furono sospesi per 
lo stato di pericolo della co­
struzione che era in corso di 
demolizione, e non sono stati 
ripresi perché era in corso 
una perizia giudiziaria per lo 
accertamento delle responsa­
bilità del dissesto. 

Adesso sembra che il pen­
to dei tribunale e quelli di 
parte (c'è un condominio di 
via Cimarosa che ha intentato 
causa prima ail'ATAN. attri­
buendo prima all'azienda la 
responsabilità del dissesto.' 
poi all'acquedotto) abbiano 
portato a termine i rilievi 
necessari, per cui l'ATAN co­
me sollecita il documento de! 
PCI. dovrebbe chiedere di ri­
prendere immediatamente 1 
lavori e inoltre accelerarli al 
massimo. 

Come è noto, sul grande 
zatterone di cemento che de­
ve sostenere 1 armamento, de­

t o n o essere installati I bi­
n a r i : nella stazione superiore 

devono essere installati i nuo­
vi macchinari destinati a far 
viaggiare ad alta velocità le 
due vetture. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi 9 aprile 1976. Onoma-

-l.co: Maria Cleofe (doma­
ni- Terenzio». 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati v . w 85: nati morti 1. 
matrimoni relig.osi: 3; dece­
duti . 23 

LUTTO 
E' deceduto 1. compagno 

Giovanni Bellini. Ai familia­
ri g.ungano le condoglianze 
dei comunisti delia Cementir. 
e dell'Unita. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: v.a Roma 

343 Montecalvario: p.zza Dan 
te 71. Chiaia: v.a Carducci 
21: riviera di Chiaia u; Via 
Mergellina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato Pendino: via Duomo 
357; p.zza Gar.baìdi 11. San 
Lorenzo Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara 83; staz. centra­
le c s o A. Lucci 5; via S. Pao­
lo 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201; via Materde; 
72: c s o Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Amine: 249. Vo-
mero-Arenella: via M. P.sci-
celìi 138; p.zza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer-
hani 33; via Simone Martini 
80: via D. Fontana 37. Fuo-
rigrotta: p-zza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via E 
pomeo 154. Secondigliene 
Miano: c s o Secondigliano 
174. Bagnoli: via L- Siila 65. 
Ponticelli: via B. Longo 52. 
Poggioreale: via S u d e r à a 
Poggioreale 187. S. Giovanni: 
Corso 909. Posillipo: via Man­
zoni 120. Barra: via Velotti 
99. Piscinola Chiaiano-Marla-
nella: p.zza Municipio I • Pi­
scinola. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. 

« Sindaco, lasciate stare, ci 
pensiamo noi ». Nel primo 
pomeriggio di ieri decine di 
squadre di netturbini ha.ino 
ripulito con una rapidità in­
credibile le s trade di Castel­
lammare di Stabi-x 

Era con loro 1! sindaco del­
la città il compagno Libera­
to De Filippo, che ha segaito 
per tut to il t emi» le ope­
razioni di rimozione dei ri 
fiuti, ammassatisi in quattor­
dici giorni di sciopero dei di 
pendenti comunali. 

« Non è una trovata dema­
gogica — ha detto il compa­
gno De Filippo — ma la ma­
nifestazione di questo pome­
riggio vuole essere invece una 
grossa prova di responsabili­
tà dei lavoratori che. nono 
s tante non siano stati paga 
ti. sono eresi a ripulire le 
strade per evitine maggiori 
disagi alla popolazione. Co 
me sindaco il mio poi;io e 
con loro, a l l i testa a dentili 
ciare le colpe e la ìrrespon 
sahilità di ehi dovrebbe prov­
vedere a governare con trai 
stizia il paese ». 

Infatti da oltre due s.-tu-
mane 1 dipendenti lomuiiali 
di Castellammare aspettano 
che venga loro pagato lo sii 
pendio di nnrzo. 

Si tratta di «Hin lavoratori 
cui bisogna aggiungere al ' r i 
300 dipendenti cìei servizi mu­
nicipalizzati. 

Il Barco di Napol.i che 
funge da tesoriere del comu­
ne. ha bloccato i pagamenti. 
sebbene ni comune sia .-tato 
emesso un mandato di p.t 
gamento di due miliardi e 
400 milioni dalia Cassa de 
positi e prestiti. 

L'atteggiamento del baino. 
a dir poco irresponsabile. 
viene motivato dai dirigenti 
dell'istituto di credito col lat­
to che altri quaranta enti lo 
cali della. Campania sono i»v 

teressati al pagamento degli 
stipendi. 

Perciò forse solo il 14 apri­
le i comunali potranno risono 
tere le loro spettanze. Nella 
città la si tua/ione si è fatta 
particolarmente pesante, prin 
cipalmente sotto il piolilo 
igienico sanitario. 

Cumuli di immondizia era 
no stati ammassati e bruciati 
in diversi punti della eittà 

La stessa permanenza ci 
numerose comitive di turisti 
stranieri è messa seriainen 
te in discussione. 

Casi nella assemblea d: ieri 
matt ina il sindaco De F l'.p 
pò ha piopuito ai lavoratori 
di assicurare 1 servizi md' 
.spendibili. >t per non isolarci 
dalla città ma Per esten.ijre 
il fronte di lotta >> ha detti) 

I 11 voratori hanno r..-pu.itn 
con un grande senso di :<• 
sponsabihtà. 

Immediatamente hanno pie 
so a ripulire 1-a citta. Un un 
tomobile fornita di allupar 
laute e andata ;n giro anmin 
ciando 1 motivi della mani 
fe.stazione. C e stata una vera 
e propria gara di emula/ une 
Semplici cittadini si -.ono 
uniti a ioro. La presenza del 
sindaco e degli altri a.nini 
nis t ra ton ha trasformato IH 
protesta popolare in una 
chiara e ferma denuncia con 
tro la politica finanziaria del 
ministro Colombo. 

Intanto per domani mat t ' 
na è stata convecata una se 
dina straordinaria del consi 
glio comunale. Per la piossi 
ma settmianasi .sta prepn 
rando lo .sciopero cittadino ti 
tu t te le categorie, se la .ntua 
zione non troverà (come m 
vece è necessario» ir.ia .-oile 
cita e positiva conclusione. 

I. 

Il processo a 13 anni di distanza dai fatti 

Fracassò l'urna 
elettorale: 

8 mesi a Lauro 
Fece così annullare una votazione a lui sfavorevole in 
consiglio comunale - Incredibile rifardo del procedimento 

Achille Lauro è s ta to con­
dannato dall'8. sezione penale 
de! tr ibunale — presidente 
Mele, giudici Sansone e Capu­
to — a 8 mesi di reclusione 
per il reato di falso per sop­
pressione. 

La pena e però condonata. 
Il PM. sostituto Alfiedo Or-

manni, aveva chiesto per il 
presidente del MSI Dn due an­
ni e tre mesi di reclusione. 

Il fatto rimonta al lontano 
luglio del 1963. 

Si votava in consiglio co 
munaie e i laurini mordevano 
il freno perché uno dei loro 
consiglieri, l'ex questore Mad 
dalena. non giungeva in 
tempo. 

Arrivò quando !e operazioni 
di voto erano già chiuse e le 
urne sul tavolo del presiden­
te. l'avvocato Pasquale Di 
Gennaro. 

Questi si oppose alla richie­
sta di far riaprire le urne 
per raccogliere il voto del 
dottor Maddalena. 

Achille Lauro non esito a ri 
solvere la situazione con i 
suoi ormai soliti, noti siste­
mi: prese una pesante cene­
riera e sfaccio l'urna. 

Ijp schede volarono per 'a 
sala e ia votazione fu di­
chiarata nulla. 

Non mancarono i solili ap 
proeci per chiudere -< m fa-
mislia >- la questione ma la 
presenza di forze politiche 
intransigenti impedì questa 
soluzione e irli a t t i iarono ri­
messi all 'autorità crudiziana. 

Porche «):o nel 1972 tu 
chiesta quella a :torizzaz.o:ie 
a procedere che il Parlamen­
to conces.>e poi nel 1974? E 
perché dovettero pa.-^sare al­
tri due anni pr.ma che s: ar­
rivasse a dibattimento? I-i 
n.soosta e un po' nei fatti. 

Per il reato di danneggia­
mento e intervenuta aia la 
amnistia. Per il falso la pena 
e coperta da 3 o 4 condoni 
e ci s: avvir.n.i . l id . r . t tura 
alla prescr.zione 

In processo non -, : è -il e un 
a t to dai qua .e .-i pos.-a in­
tuire pcr thé Ach.lle I-auro 
sia comparso divariti ai i'iu 
d.ci di pnino sriado dopo !»en 
13 anni da: f i t t i 

! apertura a! pubblico 
! della 

FIERA DI 
MILANO 

che sì chiuderà t! 

• D I B A T T I T O 
SU CASA 
T E R R I T O R I O 
ED OCCUPAZIONE 
A NAPOLI 

Un dibatti to si: . C a s a te­
n t a n o ed occupaz.one a Na 
poli » è stato or /amzzato dal­
le riviste Cit tà classe ed Ur­
banistica. Informazioni per 
ofczi alle ore 9 nell'aula ma 
gna della facoltà di Arch.-
tet tura. 

L'introduzione sarà fatta da 
A. Belli del collettivo red t-
zione di Citta classe e da A. 
Dal P.az delia reda/ .onc d: 
Urbanistica informazioni. 

Parteciperanno inoltre gli 
assessori A. Sodano e E. Vit­
toria e Di Donato con M. Ca­
talano per il Pdup e L. Caso 
della Firn provinciale. 

! alle ore 
j / giorni 16 e 20 aprile sono 
[ riservati alla clientela direi-
j tamente invitata dagli espo-
| sitori. In tali giorni non ò 
| consentito ringresso al pub' 
; blico genèrico. 


